
 

 

 

 

 
DELIBERAZIONE N. 13 DEL 31 AGOSTO 2026 

 

Piano dell’accesso alle trasmissioni radiofoniche e televisive diffuse nelle Marche 
dalla sede regionale RAI relativo al terzo quadrimestre 2026. 

 

(estratto del processo verbale della seduta del 31 agosto 2026 n. 117) 
 

                                  Presenti            Assenti 

Cinzia Grucci Presidente                     X  

Maurizio Blasi Vice Presidente             X  

Emanuele Maffei Componente X  

 
 

 L'anno duemiladiciassette il gio  L'anno duemilaventisei il giorno trentuno del mese di agosto, alle ore quindici, in 

modalità mista (mediante via telematica con collegamento in videoconferenza ed in 

presenza, presso la Sala Grifantini sita al terzo piano della sede dell’Assemblea 

legislativa regionale, ad Ancona in Piazza Cavour n.23), si sono riuniti i componenti 

del Comitato regionale per le comunicazioni delle Marche, convocati con nota del 28 

agosto 2026 (agli atti protocollo 360 di pari data). 

Presiede il Presidente Cinzia Grucci. 

Assistono il dirigente del Servizio “Supporto agli Organismi regionali di garanzia”, 

Maria Rosa Zampa ed il Segretario del Corecom Marche, Simone Pigliapoco. 

Il Presidente constatato che, a norma dell'articolo 6, comma 3, del Regolamento 

interno, il Comitato è stato regolarmente convocato e che, ai sensi dell'articolo 6, 

comma 6 del medesimo Regolamento, è in numero legale e la seduta è quindi 

valida, apre i lavori. 

OMISSIS 

OMISSIS 

Il Presidente passa, quindi, alla trattazione del secondo punto iscritto all'ordine del 

giorno che reca: “Piano dell’accesso alle trasmissioni radiofoniche e televisive diffuse 

nelle Marche dalla sede regionale RAI relativo al terzo quadrimestre 2026”. 

 
OMISSIS 

 
Conclusa la discussione, il Presidente pone in votazione la seguente proposta di 
deliberazione: 

 
 

 



 

 

 

 

 

    IL CO.RE.COM. MARCHE 

 

Nella seduta del 31 agosto 2026; 

VISTO il documento istruttorio riportato in calce a questa deliberazione; 

RITENUTO per i motivi di fatto e di diritto indicati nel predetto documento istruttorio, 
che qui si intende interamente richiamato e condiviso in ogni sua parte, di deliberare 
in merito; 

VISTI il comma 1 dell’articolo 7 della legge 6 agosto 1990, n. 223 (Disciplina del 
sistema radiotelevisivo pubblico e privato), il comma 13 dell’articolo 1 della legge 31 
luglio 1997, n. 249 (Istituzione dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo) e la lettera o) del comma 
2 dell’articolo 10 della legge regionale 27 marzo 2001, n. 8 (Istituzione, 
organizzazione e funzionamento del Comitato regionale per le Comunicazioni 
(CORECOM); 

VISTO il parere favorevole sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica del 
dirigente del Servizio “Supporto agli Organismi regionali di garanzia”, previsto dal 
comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale 15 dicembre 2016, n. 30 
(Organizzazione e funzionamento degli Organismi regionali di garanzia); 

DATO ATTO che da questa deliberazione non deriva e non può derivare alcun 
impegno di spesa a carico del Bilancio dell’Assemblea legislativa regionale; 

DATO ATTO che è stata verificata l’insussistenza di situazioni anche potenziali di 
conflitto di interesse nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 6 bis della legge 7 
agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi); 

 

D E L I B E R A 

 

1. di dichiarare ammissibili, ai sensi e per gli effetti di cui al comma 6 dell’articolo 2 
del “Regolamento per l’accesso radiofonico e televisivo alle trasmissioni regionali 
del servizio radiotelevisivo pubblico” (giusta deliberazione del Comitato regionale 
per le comunicazioni nelle Marche n. 34 del 21 dicembre 2023), le domande dei 
soggetti indicati nella tabella che, allegata a questa deliberazione sotto la lettera 
A), ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

2. di approvare il “Piano dell’accesso alle trasmissioni radiofoniche e televisive 
diffuse nelle Marche dalla sede regionale RAI relativo al terzo quadrimestre 2026” 
che, allegato a questa deliberazione sotto la lettera B), ne costituisce parte 
integrante e sostanziale; 

3. di dare mandato ai competenti uffici del Servizio “Supporto agli Organismi regionali 
di garanzia” di porre in essere ogni adempimento conseguente a questa 
deliberazione. 

 



 

 

 

 

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l'esito: "Il Co.re.com. Marche 
approva all'unanimità". 

  

          Il Presidente                                            Il dirigente 
  del Co.re.com. Marche        del Servizio “Supporto agli Organismi regionali di 
           garanzia” 
        Cinzia Grucci           Maria Rosa Zampa 
Firma autografa omessa ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 39/1993   Firma autografa omessa ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 39/1993  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 

Normativa e principali atti di riferimento 

 Legge 14 aprile 1975, n. 103 (Nuove norme in materia di diffusione radiofonica 
e televisiva). Articolo 6; 

 legge 6 agosto 1990, n. 223 (Disciplina del sistema radiotelevisivo pubblico e 
privato). Articolo 7, comma 1; 

 legge 31 luglio 1997, n. 249 (Istituzione dell'Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo). 
Articolo 1, comma 13; 

 legge regionale 27 marzo 2001, n. 8 (Istituzione, organizzazione e 
funzionamento del Comitato regionale per le comunicazioni – CO.RE.COM.); 

 deliberazione del Co.re.com. Marche n. 34 del 21 dicembre 2023 
(Regolamento per l’accesso radiofonico e televisivo alle trasmissioni regionali 
del servizio radiotelevisivo pubblico. Modifica della deliberazione del 
Co.re.com. Marche n. 10 del 5 luglio 2017); 

 determina a verbale del Co.re.com. Marche n. 309/117/2026. 
 

 

Motivazione 

Ai sensi dell’articolo 6 della legge 14 aprile 1975, n. 103 (Nuove norme in materia di 
diffusione radiofonica e televisiva) sono riservati dalla società concessionaria, per 
apposite trasmissioni, tempi non inferiori al cinque per cento del totale delle ore di 
programmazione televisiva e al tre per cento del totale delle ore di programmazione 
radiofonica, distintamente per la diffusione nazionale e per quella regionale, ai partiti 
ed ai gruppi rappresentati in Parlamento, alle organizzazioni associative delle 
autonomie locali, ai sindacati nazionali, alle confessioni religiose, ai movimenti 
politici, agli enti e alle associazioni politiche e culturali, alle associazioni nazionali del 
movimento cooperativo giuridicamente riconosciute, alle associazioni di promozione 
sociale iscritte nei registri nazionale e regionali, ai gruppi etnici e linguistici e ad altri 
gruppi di rilevante interesse sociale che ne facciano richiesta. 

Con riferimento ai suddetti programmi dell’accesso il comma 1 dell’articolo 7 della 
legge 6 agosto 1990, n. 223 (Disciplina del sistema radiotelevisivo pubblico e privato) 
attribuisce la competenza a regolarli in sede regionale agli allora attivi Comitati 
regionali per i servizi radiotelevisivi, le cui competenze sono poi state attribuite ai 
Comitati regionali per le comunicazioni dal comma 13 dell’articolo 1 della legge 31 
luglio 1997, n. 249 (Istituzione dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo). 

Per quanto di specifico interesse il Comitato regionale per le comunicazioni delle 
Marche (di seguito Co.re.com.) regola l’accesso radiofonico e televisivo regionale 
nell’ambito dell’esercizio delle funzioni proprie anche ai sensi dell’articolo 10, comma 
2, lettera o) della legge regionale 27 marzo 2001, n. 8 istitutiva.  

Il necessario Regolamento che disciplina l’accesso alle trasmissioni radiofoniche e 
televisive regionali della concessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico anche 
c.d. sede regionale RAI (di seguito Regolamento), è stato approvato dal Co.re.com. 
da ultimo con deliberazione n. 34 del 21 dicembre 2023. 



 

 

 

 

Nel rispetto delle disposizioni in esso contenute: 

- il Co.re.com. è tenuto ad esaminare le domande di accesso e decidere sulla loro 
ammissibilità nonché ad approvare, nel mese precedente a quello di ogni 
quadrimestre dell’anno solare, sulla base delle domande pervenute e risultate 
ammissibili, il Piano dell’accesso alle trasmissioni della RAI (articolo 2, comma 6 e 
articolo 3, comma 2 del Regolamento); 

- il Piano deve contenere: l’individuazione dei soggetti ammessi all’accesso, la 
ripartizione tra i soggetti ammessi degli spazi radiofonici e televisivi messi a 
disposizione dalla sede regionale RAI, sulla base del relativo Protocollo d’Intesa tra 
il Co.re.com. e la sede regionale RAI nonché l’individuazione dei soggetti per i quali 
è prevista la collaborazione gratuita della sede regionale RAI per la realizzazione 
del programma (articolo 3, comma 3 del Regolamento). 

Il relativo “Protocollo d’intesa tra il Co.re.com. Marche e RAI – Radiotelevisione 
italiana S.p.A. sede regionale per le Marche” ancora vigente è quello sottoscritto 
definitivamente il 14 novembre 2017; l’articolo 4 dello stesso prevede che per i 
programmi dell’accesso la RAI mette a disposizione i seguenti spazi: RAITRE il 
sabato dalle ore 7,30 alle ore 8,00 e RADIOUNO in modulazione di frequenza il 
sabato dalle ore 23,30 alle ore 23,50, salvo variazioni in relazione alle proprie 
prioritarie ed insindacabili esigenze di programmazione e di palinsesto comunicate 
entro un congruo termine prima della data di trasmissione/messa in onda. 

Nel termine e con le modalità previste dal Regolamento al Co.re.com. sono 
pervenute complessivamente numero 6 (sei) domande di accesso alle trasmissioni 
radiofoniche e televisive regionali della concessionaria del servizio radiotelevisivo 
pubblico da parte dei soggetti collettivi organizzati di cui all’articolo 6 della legge 
103/1975. 

Delle sei suddette domande solo una è inammissibile ai sensi dell’articolo 2, comma 
2 del Regolamento. 

Nello specifico, infatti, l’Associazione “Vittime del dovere” ha inoltrato, in data 5 
giugno 2026 la domanda per l’accesso radiofonico e televisivo senza utilizzare 
l’apposito modello e, nonostante il sollecito da parte degli uffici di provvedere in sede 
di soccorso istruttorio a rinviare istanza secondo il previsto modello suddetto, 
nessuna altra domanda è pervenuta in sostituzione della prima. 

Le restanti cinque domande sono, invece, tutte ammissibili ai sensi del su citato 
articolo 2 del Regolamento.  

In particolare si evidenzia che delle cinque istanze di accesso radiofonico e televisivo 
pervenute e ritenute ammissibili: 

- tre sono state presentate da soggetto collettivo che svolge la propria attività con 
valenza locale e/o regionale. In particolare una dalla Confcooperative Marche, che 
ha presentato un programma sia radiofonico che televisivo dal titolo “La 
cooperazione sociale: la disabilità e inserimento nel mondo del lavoro attraverso 
la ristorazione”, una dalla CISL Marche, che ha presentato un programma sia 
radiofonico che televisivo dal titolo “Appalti pubblici e infrastrutture: la sfida per 
connettere e rilanciare le Marche” e una dalla CGIL Marche, che ha presentato un 
programma sia radiofonico che televisivo dal titolo “Il diritto all’abitare – politiche 
per la casa”. Pertanto, per queste tre istanze vale il criterio di priorità indicato alla 



 

 

 

 

lettera a) del comma 4 dell’articolo 3 del Regolamento in quanto tutte e tre 
rispettano gli indirizzi di rilevante interesse sociale, culturale e informativo miranti 
a valorizzare la propria attività con valenza locale e/o regionale, oltre al criterio 
dell’ordine cronologico di presentazione della domanda di cui alla lettera d) del 
comma 4 dell’articolo 3 del Regolamento. E’, infine, da rilevare che la CISL Marche 
ha dichiarato di auto produrre il programma televisivo mentre ha richiesto la 
collaborazione tecnica gratuita da parte della sede regionale RAI per la 
trasmissione radiofonica. Mentre i restanti due soggetti collettivi (Confcooperative 
Marche. CGIL Marche) hanno richiesto la collaborazione tecnica gratuita da parte 
della sede regionale RAI; 

- due sono state presentate da soggetto collettivo operante a livello nazionale. Nello 
specifico l’Associazione Protezione Diritti e Libertà Privacy ha presentato un 
programma sia radiofonico sia televisivo dal titolo “Intelligenza artificiale: 
conoscenza e consapevolezza nell’utilizzo per proteggere i propri dati personali”, 
Al riguardo, l’Associazione Protezione Diritti e Libertà Privacy ha dichiarato di auto 
produrre i programmi e, pertanto, per questa vale il criterio di priorità indicato alla 
lettera c) del comma 4 dell’articolo 3 del Regolamento in quanto programma 
realizzato con mezzi propri. 

  L’Associazione Italiana Sclerosi Laterale Amiotrofica (AISLA APS) ha presentato, 
invece, una domanda per l’accesso alle sole trasmissioni televisive dal titolo 
“AISLA persone che aiutano persone”. L’AISLA ha chiesto la collaborazione 
tecnica gratuita della sede regionale RAI e, pertanto, per questa vale il criterio di 
priorità indicato alla lettera d) del comma 4 dell’articolo 3 del Regolamento inerente 
l’ordine cronologico di presentazione della domanda. 

 
Nella seduta n. 117 del 31 agosto 2026 il Comitato regionale per le comunicazioni, 
con determinazione a verbale n. 309/117/2026, a conclusione dell’esame di tutte le 
domande pervenute, nel rispetto dei criteri fissati nel Regolamento, ha deciso 
all’unanimità di: a) dichiarare ammissibili, ai sensi e per gli effetti di cui al comma 6 
dell’articolo 2 del Regolamento, le domande dei soggetti indicati di cui all’allegato A); 
b) approvare il “Piano dei programmi dell’accesso alle trasmissioni radiofoniche e 
televisive diffuse nelle Marche dalla sede regionale RAI relativo al primo 
quadrimestre 2026” di cui all’allegato B); c) demandare ai competenti uffici del 
Servizio “Supporto agli Organismi regionali di garanzia” l’immediata redazione della 
relativa deliberazione e dare loro mandato di porre in essere ogni adempimento 
conseguente alla stessa. 
 
Da questa deliberazione non deriva e non può derivare alcun impegno di spesa a 
carico del Bilancio dell’Assemblea legislativa regionale.  
 

Esito dell’istruttoria 

Date le risultanze dell’istruttoria svolta e sintetizzata nel documento istruttorio, è stata 
predisposta questa deliberazione. 

Il sottoscritto, infine, visti l’articolo 6 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi) e gli articoli 6 e 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 
2013, n. 62 (Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 
a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165), dichiara, ai 



 

 

 

 

sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa), che in relazione a questo atto non si trova in 
situazioni anche potenziali di conflitto di interessi. 

       ll responsabile del procedimento 
           Sabrina Strazzi 
                  Firma autografa omessa ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 39/1993 
 

     

 

 

PARERE DEL DIRIGENTE 

DEL SERVIZIO “SUPPORTO AGLI ORGANISMI REGIONALI DI GARANZIA” 

Il sottoscritto esprime parere favorevole sotto il profilo della legittimità e della 
regolarità tecnica in merito a questa deliberazione. Visti, inoltre, gli articoli 6 bis della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) nonché gli articoli 6 e 7 del decreto 
del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 (Regolamento recante codice 
di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell'articolo 54 del decreto 
legislativo 30 maggio 2001, n. 165) il sottoscritto dichiara, ai sensi dell'articolo 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa), che in relazione a questo atto non si trova in situazione anche 
potenziale di conflitto di interessi. 

          
 
         Il dirigente 
            Maria Rosa Zampa 
                      Firma autografa omessa ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 39/1993 
 

 

Questa deliberazione si compone di n. 8 pagine e n.2 pagine di allegati. 

 

         Il Segretario 
          del Co.re.com. Marche  
             Simone Pigliapoco 

 Firma autografa omessa ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 39/1993 
  



 

 

 

 

ALLEGATI: 

A) Domande ammissibili relativa al terzo quadrimestre 2026 

B) Piano dell’accesso alle trasmissioni radiofoniche e televisive diffuse nelle 

Marche dalla sede regionale RAI relativo al terzo quadrimestre 2026. 

 
 


